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A DECINE DI ASSOCIAZIONI I FONDI STANZIATI PRIMA DEL DIBATTITO IN PARLAMENTO

Legge Zan silurata ma i milioni agli Lgbt arrivano

Toto controllava il Parlamento tramite il Pd
Nelle carte dell’inchiesta su Open, gli «aiutini» a raffica degli onorevoli agli imprenditori-finanziatori
La Bestia di Renzi: Rondolino suggeriva dossier sui grillini e un investigatore privato a caccia di scandali

MATTARELLA E IL VIRUS

Sul Colle hanno
una concezione
dei diritti
un po’ originale

LA CACCIA AI NO VAX È SOLO UN INUTILE ALIBI

IL MONDO SCOPRE L’EPIDEMIA DEI VACCINATI
Come la maggior parte degli esperti conferma (e la stampa internazionale, a differenza della nostra, riporta) in ospedale finiscono
sempre più anche i presunti immunizzati: l’efficacia del siero è limitata e cala nel tempo. Ecco perché il green pass è pericoloso

Pattuglia di poliziotti con doppia dose colpita dal Covid: tre infetti, il comandante muore

MAE STRO Il grande violinista Uto Ughi

Il mio festival per far tornare
i ragazzi alla vita
dopo questo grande buio
di UTO UGHI

n La pandemia si è rivelata una tragedia da cui
ancora fatichiamo a uscire. Non soltanto a livello
sanitario, ma anche e soprattutto sul piano psico-
logico. Molti, nel corso dei mesi passati, sono stati
sottoposti a un forte stress, in particolare (...)

segue a pagina 21

di CARLO TARALLO

n Il ddl Zan è
stato affossato
con un voto le-
gittimo del Se-
nato, ma i soldi a
pioggia - ben 4

milioni di euro - già stanziati
prima del dibattito d’Aula ar-
riveranno regolarmente a
decine di associazioni e pro-
getti che combattono le «di-
scriminazioni contro gli
omosessuali». Il Pd sbaglia,
ma paga sempre i suoi.

a pagina 17

M A N OV R A

Slitta ancora
(a marzo)
l’as s e g n o
unico
per i figli
CHIARA MERICO
a pagina 12

DECLINO

I cannoni
della Oto
M e l a ra
in vendita
ai tedeschi
A N TO N E L L I e DA ROLD
a pagina 19

di FABIO AMENDOLARA
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Nelle carte dell’i n c h ie s ta
sulla fondazione Open emer-
ge il numero sempre cre-
scente di parlamentari a di-
sposizione del gruppo Toto.
L’indagine si sofferma inol-
tre sulla strategia mediatica
di Matteo Renzi al quale il
giornalista Fabrizio Rondoli-
no aveva suggerito un piano
di attacco al M5s grazie a un
detective privato a caccia di
scandali.

alle pagine 8 e 9

VESPA CONFERMA GIANNINI

Le pressioni di uomini dei servizi
per favorire il varo del Conte ter
di CLAUDIO ANTONELLI

n I l  l ibro di
Bruno Vespa
(Perché Mus-
solini rovinò
l’Italia e come
Draghi la sta

ri sa n a n d o ) fa emergere un

altro fantasma del Conte
ter e del probabile uso dei
servizi e delle agenzie di in-
telligence per stringere
nuove alleanze dentro e
fuori il Parlamento. A sot-
tolineare la paginetta è un
articolo (...)

segue a pagina 11

di FRANCESCO BORGONOVO

n I l  d i s c o r s o
che Sergio Mat-
tarella ha tenuto
l u n e d ì  a l l ’ a s-
s e m b l e a  d e l-
l’Anci è stato ac-

colto con grande entusiasmo
da tutti i commentatori. I più
si sono spellati le mani, ecci-
tati all’idea che il presidente
della Repubblica bacchettas-
se i no vax. Altri, al solito più
realisti del re, si sono sentiti
autorizzati a invocare feroce
repressione e maniere forti.
Per questo vale la pena di ri-
tornare un momento sulle
parole dell’uomo del Colle, e
provare a rileggerle al netto
de ll’adorazione acritica.
Mattarella ha pronunciato
una frase importante: «La
democrazia è la base (...)

segue a pagina 7

I DANNI DEL FARMACO

Gli indennizzi
per effetti avversi
Calvario che può
durare dieci anni
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Un  s i l e n z io
sospetto avvolge
il diritto ad esse-
re risarciti, se il
vaccino anti Co-
vid provoca seri

problemi. Perfino la Regione
Lombardia, che ad agosto
aveva chiesto al ministero
della Salute «di farsi carico
del riscontro ai cittadini e co-
munque di condividere il
percorso da attuarsi», consi-
derate le circa 300 richieste
di indennizzo fino ad oggi
presentate, è ancora senza
riposta. Silenzio da Lungote-
vere Ripa, fanno sapere dagli
uffici dell’assessore al Welfa-
re, Letizia Moratti. (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n Siccome non
siamo abituati a
berci bicchieri-
ni di whisky, ma
neppure le balle
che ci propina-

no Speranza e compagni, per
chi non lo avesse ancora ca-
pito riassumo le ragioni per
cui questo giornale non
strizza l’occhio ai no vax, co-
me si vuol far credere, ma
semplicemente non chiude
gli occhi sulle molte contrad-
dizioni che hanno accompa-
gnato la campagna vaccina-
l e.

Primo: l’efficacia (...)
segue a pagina 3

BIRAGHI e DE MARI
alle pagine 2 e 3

Si salvi chi può
Persino Fedez vuole
farsi un partito
CAMILLA CONTI a pagina 9
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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Lo scudo del siero
difende solo tre mesi
Il pass è un pericolo
Lo studio di Oxford citato per giustificare la card conferma:
il farmaco non ferma il contagio. Ma l’Italia non cambia linea

di SILVANA DE MARI

n Uno studio re-
cente è stato pro-
posto dai princi-
pali mezzi di in-
formazione co-
me giustificazio-

ne all’obbligo del pass sul po-
sto di lavoro. Il titolo dello stu-
dio, come riportato dai mag-
giori quotidiani mainstream
è: «I vaccinati non contagiano
come i non vaccinati». Questa
è una maniera di presentare le
cose che sembra giustificare
le misure adottate in Italia.

Lo studio svolto dall’un i-
versità di Oxford è stato con-
dotto su inoppugnabili dati
pubblici del sistema sanitario
inglese e ha preso in conside-
razione 96.000 casi positivi
sottoposti a tracciamento. I
ricercatori hanno studiato la
contagiosità, vale a dire il pas-
saggio di positività nei casi
studiati e il fatto di essere stati
vaccinati ha diminuito appa-
rentemente la contagiosità.
La variante Alfa non è più in
circolazione. Per quanto ri-
guarda la variante Delta esse-
re vaccinati o non vaccinati ri-
duce la contagiosità dal 65% al
36% a seconda che si usino Pfi-
zer o Astrazeneca nelle prime
12 settimane dopo la vaccina-
z io n e.

Questo studio dimostra l’e-
satto contrario di quello che
gli vorrebbero far dimostrare.
Diminuisce la contagiosità,
non la azzera, e soprattutto in-
dica che la protezione si perde
dopo i primi tre mesi. Al quar-
to mese dopo la cosiddetta
vaccinazione, non c’è alcuna
differenza tra vaccinati e non
vaccinati per quanto riguarda
la trasmissione della variante
Delta. Il vaccino diminuisce la
trasmissibilità per tre mesi e
garantisce in Italia un pass di
12 mesi, quindi nei primi tre
mesi la contagiosità è solo di-
minuita, nei successivi nove è
assolutamente uguale a quella
dei non vaccinati, quindi 12
mesi di licenza di contagiare,
un po’ azzoppata solo nella
prima stagione. In compenso
aver contratto la malattia su-
perandola in maniera asinto-
matica come dimostrato da un
sierologico positivo, dà una so-
lida immunità praticamente
perenne, ma garantisce il pass
il Europa ma non in Italia. In
caso di malattia sintomatica il
pass è dato solo per sei mesi.

Uno speciale delle Ie n e ha
raccontato l’episodio della fa-
miglia regolarmente vaccina-
ta che si è ammalata di Covid.
La famiglia lo ha corretta-
mente denunciato all’Asl, che
ha consigliato la quarantena,
ma non ha bloccato il green
pass. Questa famiglia, come
innumerevoli altre, aveva
quindi il pieno permesso di
c o nta g i a re.

I vari autori di frasi parti-
colarmente dementi, chi non
si contagia è un disertore in
guerra, bisogna usare i siste-
mi duri, sono evidentemente
semianalfabeti incapaci di
leggere la letteratura medica,
fideistici servitori di una se-
rie di dogmi assolutamente
errati: i vaccini, tutti, e in par-
ticolare quelli per il Covid,
sono efficaci, i vaccini, tutti, e
in particolare quelli contro il
Covi, sono sicuri. Entrambe
le affermazioni sono sempli-
cemente irrazionali e ascien-
t i f ic h e.

Ci dicono che contagi stan-
no aumentando. Non è certo
che sia vero. I contagi possono
aumentare o diminuire a se-
conda di come si fanno i tam-
poni, modificando il numero
di cicli. Dato che le misurazio-
ni non sono standard, è evi-

dente che il numero di contagi
è un dato facilmente influen-
zabile. Se però questo dato è
corretto allora è evidente che
la colpa è del numero di perso-
ne che non fanno controlli in
quanto vaccinate e che sono
invece potenzialmente infet-
tive. L’obbligo di vaccinazione
è stato imposto ai lavoratori
per la loro sicurezza, ignoran-
do i gravi effetti collaterali dei
cosiddetti vaccini, effetti poco
noti in Italia dove si sta facen-
do uno sforzo eroico per non
fare farmacovigilanza. È com-
movente tutto questo interes-
se per la sicurezza dei lavora-
tori in una nazione alla quale
della sicurezza dei lavoratori
importa meno di zero, che ha il
più alto numero di incidenti

sul lavoro del mondo occiden-
tale, nell’assoluta indifferen-
za di sempre più deliziosi sin-
dacalisti che si occupano di di-
ritti all’utero in affitto, sfilano
nei Pride, e presentano Fe d ez
invece che parlare di disoccu-
pazione. I lavoratori dipen-
denti sono stati costretti a su-
bire l’inoculazione per non
contagiare i loro colleghi di la-
voro. I piccoli artigiani, idrau-
lici, falegnami, hanno dovuto
subire l’inoculazione di far-
maci dubbi, con effetti collate-
rali importanti e solo in mini-
ma parte verificati, contro la
propria volontà per poter con-
tinuare a lavorare. Se in una
casa dove sono entrati ci fosse
stato un contagio, loro ne sa-
rebbero stati accusati. Tutto

questo non ha alcun senso alla
luce dell’articolo citato.

L’unica maniera per uscire
dall’incubo dei tamponi è far-
si inoculare un farmaco che
diventa ogni giorno meno effi-
cace, dato che è stato speri-
mentato contro la variante Al-
fa al momento inesistente,
mentre ora c’è la Delta. Tutto
questo è  irragionevole  e
ascientifico. Tutto questo è
contro il popolo.

Tutto questo non ha niente
a che fare con la salute pubbli-
ca. Anzi no: tutto questo ha a
che fare con la salute pubblica.
Tutto questo permette di tene-
re la popolazione in pugno e di
continuare a tenere alti i con-
tagi, perché senza questo, i
contagi, veri o gonfiati che sia-

no, non si può continuare a
prolungare una situazione di
emergenza, che garantisce po-
teri assoluti a un governo ogni
giorno più dubbio.

Emergenza nasce dalla pa-
rola «emergere»: qualcosa che
è appena emerso, che sta sal-
tando fuori ora. Se siamo sem-
pre in emergenza per qualco-
sa che è saltato fuori due anni
fa, vuol dire che i due governi
in carica hanno preso due an-
ni di decisioni sbagliate, due
governi diversi ma sempre con
lo stesso ministro della Sanità,
un ministro di cui nessuno
chiede dimissioni, tranne Fra-
telli d’Italia e questo giornale.
Le persone che nelle piazze e
sui porti, con un coraggio da
leoni, continuano a portare la
loro forza e la loro dignità, so-
no, a questo punto, è evidente,
la parte più intelligente della
s o c ietà .

Intelligente viene da intelli -
g e re cioè comprendere. Sono
coloro che hanno compreso
che esistono conflitti di inte-
ressi dietro un’i n fo rm a z io n e
sempre identica ai dettami di
regime, sono persone che han-
no compreso che il primo inte-
resse delle case farmaceuti-
che, che sono società per azio-
ni non enti di beneficenza, è
mantenere una clientela sta-
bile negli anni, quindi la loro
priorità potrebbe non essere
la guarigione definitiva e rapi-

da delle malattie, né la loro
prevenzione sicura. Le perso-
ne che sono in strada hanno
dimostrato l’incredibile capa-
cità di sommare due a due e
ottenere quattro.

Hanno messo insieme la
terribile pandemia, il faccino
imbronciato di Greta, e sono
arrivati alla conclusione di un
attacco frontale alla nostra ci-
viltà, a qualcosa di infinita-
mente più grave della vecchia
corruzione che si voleva solo
portare a casa qualche spic-
ciolo. A questo punto vorrei
ringraziare. Grazie ai due go-
verni che abbiamo avuto, gra-
zie ministro Roberto Speran-
za , grazie giornalisti appiatti-
ti, grazie virologi televisivi.
Senza di voi non ci saremmo
mai radunati, senza di voi non
avremmo mai alzato la testa.
Abbiamo imparato a lavorare
12 ore al giorno. Abbiamo im-
parato a usare i social. Abbia-
mo ritrovato la nostra forza.
Abbiamo riscoperto la poten-
za dei nostri rosari. Abbiamo
imparato il coraggio. Abbiamo
imparato che la gente come
noi non molla mai. Ci volevate
terrorizzati e chiusi in casa.
Siamo in strada e non abbia-
mo paura di niente.

Quindi in effetti avevate ra-
gione voi. Alla fine andrà tutto
bene. E nulla sarà più come
prima.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Poliziotto muore nonostante le dosi
Il sindacato: «Fate i tamponi a tutti»

di SARINA BIRAGHI

n Competenza e autorevolez-
za, ma anche sorriso e dispo-
nibilità d’ordinanza in cinque
anni di attività al commissa-
riato di polizia di Frascati. Qui
era nato, aveva studiato ed era
tornato dopo un lungo perio-
do di trasferte e missioni come
funzionario di polizia in posti
«difficili» e dove sarebbe ri-
masto poi fino all’ormai vicina
pensione. Invece, il commis-
sario e vicedirigente Massimo
B i a z zetti , 59 anni, doppia dose
vaccinale effettuata nei mesi
scorsi come da protocollo, nel-
la notte tra lunedì e martedì se
n’è andato per sempre moren-
do nel Covid hospital di Casal
Palocco, dove era ricoverato
da circa una settimana.

Dal comunicato diffuso dal
sindacato Cosap, si apprende
che l’ufficio della squadra in-
vestigativa in cui si è sviluppa-
to il cluster era composto da
sei persone, quattro vaccinate
e due non vaccinate, che tutta-

via, come affermato dallo stes-
so sindacato, «non possono
essere additate come untori
perché comunque erano as-
senti dal lavoro, con tutta pro-
babilità dal 15 ottobre, quando
il green pass è diventato obbli-
gatorio». Per il sindacato, in-
fatti, «è fin troppo facile im-
maginare che nel clima di cac-
cia alle streghe in cui siamo
immersi, qualora i due non
vaccinati fossero stati presen-
ti nel loro ufficio, la responsa-
bilità del contagio sarebbe sta-
ta fatta ricadere su di loro e
dunque, al dolore per la perdi-
ta di un collega, si sarebbe ag-
giunta l’onta di averne deter-
minato la morte».

La prematura scomparsa
di B i a z zetti , che lascia la com-
pagna Sandra Ardito, dipen-
dente della polizia locale di
Frascati, e due figli adolescen-
ti, ha scosso l’intera comunità
castellana, ma non i soliti
giornaloni che hanno «tra-
scurato» la notizia. E sì, per-
ché se muore un carabiniere
di 59 anni, no vax per aver
contratto il Covid, allora
«conquista» tutte le prime pa-
gine dei giornali quasi a sotto-
lineare che senza vaccino
muori e se non ti vaccini la
morte te la vai a cercare. Inve-
ce il poliziotto di 59 anni, che
muore benché regolarmente
vaccinato con due dosi, non

merita alcun titolone, tanto
meno la prima pagina.

I sindacati che da mesi si
stanno battendo contro le
controverse misure di preven-
zione attuate dal governo, an-
cora una volta si sono chiesti:
«Quanto vale la vita di un poli-
ziotto? Meno del costo di un
tampone?». Il segretario gene-
rale Cosap, Sergio Scalzo, ha
scritto al ministro dell’Inter -
no, Luciana L am o rge se,  e al
direttore generale di Pubblica
sicurezza, Lamberto Gianni-
ni, per segnalare la gravità del
problema, evidenziando che
nello stesso commissariato al-
tri tre agenti vaccinati sono ri-
sultati positivi al Covid. «Gio-

    
anche una proposta: «L’u n ic a
strada da percorrere per la tu-

   ,
sia primaria rispetto a quella
di migliaia di poliziotti che

      
sitività al virus».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Illusione finita: è la pandemia dei vaccinati
La cronaca conferma che il virus circola tra i presunti «immunizzati». Secondo il virologo Kekulé, su dieci di loro, da tre a cinque
possono ammalarsi e contagiare. Ciò significa che l’immunità di gregge è un sogno e che i cosiddetti no vax sono un falso problema
Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) dei vaccini. Nessuno mette
in dubbio che le iniezioni anti
Covid abbiano contribuito a
rallentare la diffusione dei
contagi, ma dire che se oggi l’e-
pidemia rialza la testa la colpa
è di chi non si è vaccinato di-
mostra solo che i sostenitori di
questa tesi la testa non la san-
no far funzionare. Come oggi
conferma la gran parte degli
esperti, ed è dimostrato pure
dai numeri, il virus circola an-
che tra i vaccinati, i quali spes-
so non hanno sintomi, ma so-
no in grado di contagiare altre
persone e, a differenza di ciò
che viene raccontato, possono
finire in terapia intensiva e
perfino morire. Non serve es-
sere virologi per accorgerse-
ne: è sufficiente fare i giornali-
sti. L’ultimo caso è quello regi-
strato a Frascati, nel locale
commissariato di polizia. Fra i

erano vaccinati e con green
pass, due invece, non avendo
ricevuto né prima né seconda
dose, da ottobre erano a casa,
sospesi dal lavoro. Secondo
quanto denuncia il sindacato,
tre dei quattro in servizio si so-
no contagiati pur essendo im-
munizzati e certo non per col-
pa dei colleghi che avevano ri-
fiutato il vaccino. Il commissa-
rio capo è stato infettato e, ri-
coverato in ospedale, è dece-
duto dopo una settimana. Altri
esempi? Basta attingere dalle
cronache locali dei quotidiani,
dove di solito sono occultate le
notizie che la stampa main-

stream intende nascondere.
Pagina 2 di Re p ub b l ic a edizio -
ne di Roma: «Covid, ricoverati
nonostante il vaccino. Aumen-
tano i contagi fra le forze del-
l’ordine, pazienti fragili e do-
centi, le categorie che si erano
immunizzate per prime». Cor -
riere della Sera, edizione di Bo-
logna: «Rimini, focolaio tra i
vigili urbani vaccinati, sette
Comuni restano senza agen-
ti». Ma se la cronaca non è rite-
nuta sufficiente, a smentire la
tesi della pandemia dei non
vaccinati arriva la statistica.
Basta guardare il sito dell’Isti -
tuto superiore di sanità o, per
chi non ha dimestichezza con
le tabelle ufficiali, quello del
Sole 24 Ore con gli aggiorna-
menti su contagi, ricoveri, te-
rapie intensive e decessi, dai
quali si evince che, al contrario
di ciò che sostengono i virologi
da salotto e i giornalisti da bar
sport, ci si contagia e si muore
anche se si è vaccinati. Meno?
Molto meno? E chi lo nega, ma
purtroppo questa è la realtà.

Secondo: perché il green
pass non rappresenta un pas-

saporto per la libertà, ma ri-
schia di diventare un lascia-
passare per la malattia. Come
ha spiegato Andrea Crisanti, il
certificato verde non è un do-
cumento sanitario, cioè non
attesta di non avere il Covid,
ma solo che si è vaccinati o che
si è fatto il tampone nelle ulti-
me 48 ore. Come è a tutti noto,
nel primo caso, cioè qualora si
sia ricevuta prima e seconda
dose, il documento ha validità
per 12 mesi, ma i vaccini hanno
u n’efficacia inferiore. La mag-
gior parte degli esperti parla di
sei mesi, qualcuno anche di
quattro. Dunque, ciò non solo

spiega i casi di
cui parlavamo
prima, ma an-
che perché so-
stenere la tesi
della pandemia
dei non vaccina-
ti sia una colos-
sale sciocchez-
za, oltre che una

falsità. Il professor A l exa n d e r
Keku l é, virologo tedesco tra i
piu accreditati, intervistato
dal Corriere della Sera, ha spie-
gato che una delle principali
cause della diffusione del vi-
rus in Germania è stata la li-
bertà concessa ai vaccinati i
quali, dopo aver ricevuto il vi-
rus anti Covid, evidentemente
hanno pensato di essersi la-
sciati alle spalle la malattia.
Secondo Keku l é, i vaccini han-
no un’efficacia tra il 50 e il 70%.
Questo significa che su dieci
persone vaccinate, tre o cin-
que possono ammalarsi e con-
tagiare, a volte inconsapevol-
mente, le altre persone. Cin-
que ogni dieci vuol dire uno su
due: non poco. Che il tema sia
proprio la falsa sensazione di
sicurezza propalata da chi ha
sposato il green pass come
passaporto per la libertà, lo di-
mostrano i numerosi articoli
sulla stampa internazionale,
che dal G ua rd ia n aThe Atlantic
(ma potrei citarne tanti altri in
cui si fanno riferimenti preci-
si), smentiscono la tesi dell’e-
pidemia di non vaccinati.

Terzo: perché l’immunità di
gregge è un miraggio. All’ini -
zio si era detto che una volta
raggiunta la percentuale del-

l’80% di vaccinati avremmo
sconfitto il virus. Poi, con l’a r-
rivo della variante delta, il tra-
guardo è stato spostato al
90%. In realtà, anche in Paesi
dove si è vaccinato più che da
noi, il Covid continua a girare
e in ospedale ci finiscono tan-
tissimi immunizzati. È il caso
del Belgio. In un’intervista ad
At v, televisione di Anversa, il
dottor Kristiaan Deckers ha
ammesso che ormai in terapia
intensiva sono ricoverati pa-
zienti che hanno ricevuto pri-
ma e seconda dose. Il che non
deve stupire, perché se il siero
anti Covid ha una durata di sei
mesi, il rischio di ammalarsi
esiste. Prova ne sia che A n-
drea Crisanti parla della ne-
cessità di vaccinare di nuovo 8
milioni di persone al mese
ogni sei mesi. Follia? Beh, ma è
quello che anche in Italia si sta
facendo con la terza dose,
mentre in Israele si parla già
della quarta.

La verità, che non è il nome
di una testata troppo ambi-
ziosa ma la realtà che qualcu-
no non vuole vedere, è che i
vaccini non sono totalmente
risolutivi, perché a differenza
di quelli contro il vaiolo, non
immunizzano dal virus, ma lo
rendono meno aggressivo (co-
me abbiamo visto non sempre
e non per tutti) nel caso si con-
tragga la malattia. È difficile
da capire? Forse per alcuni
che leggono solo ciò che scri-
vono sì.

Quarto e ultimo punto: con-
tinuate pure a prendervela
con chi non si è vaccinato per
paura o per convinzione. Po-
trete definirli renitenti all’i-
niezione o traditori della pa-
tria, chiuderli in casa o impe-
dirgli di manifestare (come ho
detto e scritto, io i cortei nei
centri cittadini li vieterei tutti,
a cominciare da quelli sinda-
cali, in quanto non capisco
perché io debba rimanere in
coda in città quando un’azien -
da decide di ridurre il perso-
nale), ma dovete temere più il
virus e le vostre false certezze,
non chi ha fatto una scelta di-
versa dalla vostra rischiando
del suo.
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ST I M ATO Massimo Biazzetti

R E A LT À A sinistra, Andrea
Crisanti, microbiologo [Ansa].
In alto, la cronaca quotidiana

RICHIESTO L’OK NELLA FASCIA 6-11 ANNI

MODERNA, AL VIA
LA VALUTAZIONE
D E L L’EMA SUI BIMBI

n L’Agenzia europea del
farmaco (Ema) ha avviato
la valutazione della do-
manda presentata dall’a-
zienda farmaceutica sta-
tunitense Moderna ( foto
Ansa) per ottenere il via
libera all’estensione del-
l’uso del suo vaccino anti
coronavirus nei bambini
nella fascia d’età  tra i 6 e
gli 11 anni.

Le tempistiche delle va-
lutazioni su Spikevax,
farmaco attualmente au-
torizzato dai 12 anni in
su, dipenderanno dai dati
presentati, ma gli addetti
ai lavori prevedono un’at -
tesa di circa due mesi,
salvo intoppi.

DAL «GUARDIAN» A «THE ATLANTIC»

«Lo slogan di Biden è fuorviante
Nessuno può sentirsi al sicuro»
n Non è una pandemia per
non vaccinati. Sembra il ti-
tolo di un film, ma è la real-
tà, fotografata dalla stampa
internazionale, mentre in
Italia va di moda un altro ti-
po di narrazione. Lo spiega
sul Gua rd ia n la giornalista
Kate Hennessy, secondo la
quale credere allo slogan di
Joe Biden («È la pandemia
dei non vaccinati») all’i n i z io
«poteva anche essere at-
traente: presupponeva che i
vaccinati fossero al sicuro.
Solo che non è vero», come
dimostrano le vicende sani-
tarie del padre della giorna-
lista, raccontate nell’ar tico-
lo. Stessa linea su The Atlan-
tic , dove anche Yasmin Ta-
yag critica le parole d’ordi -
ne del presidente america-
no: «Continuare a dire “Il
tuo rifiuto ci è costato caro”

a chi non ha ricevuto la dose
crea solo due gruppi con-
trapposti e fa crollare la fi-
ducia nelle persone che ve-
dono la loro autonomia in
pericolo». «Non esiste una
pandemia dei non vaccina-
ti», ribadisce il National sur-
ses united, la voce più auto-
revole degli infermieri Usa,
«e i vaccini da soli non po-
tranno eliminare il Covid.
Per uscire dalla pandemia
globale dobbiamo agire in-
sieme». Gli statunitensi
Medpage Today e The Seattle
Tim es prendono invece in
analisi i problemi creati dal-
la campagna di criminaliz-
zazione di chi è senza inie-
zione, che spesso serve a co-
prire le barriere sociali e
strutturali che non permet-
tono alla campagna di decol-
lare al di là dell’Atl a ntic o.

EMERGENZA CONTINUA Non si vede la fine
della campagna vaccinale del governo [Ansa]
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